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«Le rovine e la luce»: il dialogo a Modena sul libro di padre Romanelli (Gaza)
Il volume sarà presentato lunedì sera alla Sacra Famiglia. Sarà presente l’arcivescovo Castellucci 

Sarà presentato a Modena il libro edito da Piemme Le rovine e la luce – La commovente testimonianza del parroco di Gaza, scritto da padre Gabriel Romanelli, parroco della Sacra Famiglia, la sola comunità cattolica della Striscia, e pubblicato quest’anno da Piemme. 
La presentazione si terrà lunedì 15 giugno, alle 21, presso la parrocchia della Sacra Famiglia (Strada Vaciglio Centro 280, Modena). 
L’appuntamento prenderà il via con la preghiera del Rosario per la pace e per tutte le vittime della guerra. Seguirà la presentazione del volume, con un messaggio a distanza di padre Romanelli e gli  interventi di monsignor Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola e vescovo di Carpi, Guido Federzoni (diacono) e don Giacomo Violi, parroco della comunità ospitante. 
L’appuntamento è promosso dal Servizio per il dialogo culturale di Modena-Nonantola e di Carpi, Centro culturale “La collina della poesia”, Azione cattolica e Piccola Famiglia dell’Annunziata. 
A fine serata sarà possibile acquistare la copia del libro. Il ricavato sarà devoluto alla parrocchia di Gaza per le necessità più urgenti.
Alla stesura del volume Le rovine e la luce ha contribuito anche Guillaume de Dieuleveult, giornalista e scrittore, mentre il cardinale Pierbattista Pizzaballa, patriarca latino di Gerusalemme, ne ha curato la prefazione. 
Il libro racconta la quotidianità a Gaza dove ogni «cessate il fuoco» è fragile, ogni blocco può riportare la fame, ogni dichiarazione dei leader internazionali pesa come una sentenza sul futuro della regione. «Eppure, in mezzo alle rovine, c'è ancora la preghiera, la speranza – si legge sulla presentazione di Piemme –. La liturgia scandisce le giornate e la vita di questa piccola comunità in qualche modo continua, grazie all'azione silenziosa di padre Gabriel Romanelli, che ogni giorno sceglie di restare, di lottare per la dignità di ogni vita umana».
Lo stesso padre Romanelli spiega: «Siamo quella piccola candela con la fiamma vacillante in una tempesta infernale. È questo il senso della mia presenza qui, in questo oceano di violenza: è la ragione per cui scelgo di restare». 
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